
Commercialista iscritto all' Ordine dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili di Fermo ed 

amministratore unico di una società di professionisti convenzionati con altri studi.    

Delegato nazionale e regionale di alcune delle principali associazioni dei consumatori che si occupano da 
anni di problematiche e contenziosi  bancari .  

Con il suo staff tecnico specializzato, verifica  le  regolarità dei contratti e delle condizioni  stabilite ed 

applicate nei singoli rapporti bancari,  per far emergere errori, abusi, addebiti non dovuti  ed illegittimità  

di ogni  sorta. 

 

Chiunque abbia avuto affidamenti bancari  di media entità da almeno 5/6 anni sono  quasi sempre creditori 

dei relativi istituti bancari con possibilità quindi di richiedere il legittimo rimborso anche a compensazioni. 

Ciò  anche  su conti  correnti  già  estinti. 

 

Più precisamente si possono rivendicare con la massima certezza di successo e di risultato positivo: 

 INTERESSI  ULTRALEGALI 

In particolare, per i conti affidati prima del 1993 si possono rivendicare gli interessi ultralegali in quanto  le 

condizioni contrattualistiche erano stabilite dalle Banche con la dicitura “uso piazza” che sono state 

dichiarate illegittime. Tali indebiti sono definiti come ultralegali. Ma non tutte le Banche si sono 
tempestivamente adeguate con i nuovi contratti, ancora oggi qualche contratto in essere  è ancora della 

fattispecie “uso piazza” e comunque molte altre anomalie possono essere contestate.  

 USURA SU CONTI CORRENTI 

Per effetto di alcune sentenze della Cassazione del 2010, il metodo utilizzato dalle Banche per non superare 
il cosiddetto "tasso soglia"  trimestrale (tasso oltre il quale si verifica usura) è stato dichiarato illegittimo. 

Pertanto, rielaborando gli importi addebitati trimestralmente dalle Banche, come evidenziati nei relativi 

estratti conto scalari, con il rispetto dell'art. 644 c.p. e le sentenze predette, molto spesso il tasso applicato 
dalle Banche supera il "tasso soglia". In tali condizioni ai sensi dell'art. 1815 gli interessi non sono dovuti e 

quindi si possono richiedere tutti quelli addebitati nel periodo usurato. 

 ANATOCISMO 

Con il termine anatocismo si intende la capitalizzazione degli interessi su un capitale, affinchè essi siano a 

loro volta produttivi di altri interessi. Nella prassi bancaria tali interessi vengono definiti “composti”.  
In questo caso competono il rimborso delle maggiori somme ingiustamente estorte con interessi legali. Tale 

condizione è stata illegittimamente applicata dal sistema bancario fino al 2000. Ma anche nei periodi 

successivi tale irregolarità sussiste per irregolarità contrattuale. 

 USURA ED IRREGOLARITA' SU MUTUI 

Particolare attenzione viene rivolta anche ai mutui ipotecari che alla luce delle innovative e recenti sentenze 

della Suprema Corte di Cassazione e dell'attuale orientamento giurisprudenziale  rappresentano  molto spesso 

casi di usura, nullità , contestazione  ecc..  
 

 

 


